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Canto d’Ingresso 

Sac. :Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T. : Amen. Sac. : Il Signore sia con voi . T. : E con il tuo spirito.

ATTO DI ADORAZIONE:  
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Sac.. Tutti insieme ad alta voce facciamo il nostro Atto di Adorazione:
TUTTI: Questo Pane, o Gesù, è il Tuo Corpo.                                                                                             Nutrimi, o Signore, per la vita eterna.                                                                                                                                                                                                                               O pane spezzato da Gesù in segno della sua morte,                                                                                             ti onoro e ti desidero, ti amo e ti adoro.                                                              O pane offerto da Gesù come segno del suo amore,                                        in te credo e confido, in te spero e mi abbandono.                                                          Donami forza, o pane santo, per arrivare alla meta celeste. AMEN.                                                                                                                                

--- Adorazione personale ---
Sac.: Dopo aver adorato con fede il Sacramento dei Sacramenti, recitiamo il salmo a cori alterni:

                                                                                                                  Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca (23,35-43.)
Sac.: Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». 
                                                                                                                   « C’era una scritta, sopra il suo capo: questi è il re »
Lett.    “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Non ebbe il coraggio di dirlo prima di aver deposto con la confessione il carico dei peccati. Vedi quanto è potente la confessione? Confessò e gli si aprì il paradiso. Confessò, ed ebbe tale fiducia che, pur essendo un malfatore, osò chiedere il Regno...  Chiedi il Regno e che cosa scorgi? Hai davanti i chiodi e la croce. Ma proprio la croce è il simbolo del Regno. Perciò invoco lo stesso Re, perché lo vedo crocifisso; il Re infatti deve morire per i suoi sudditi. Egli stesso disse: “Il buon pastore offre la vita per le pecore” (Gv 10,1); dunque anche il buon re dà la sua vita per i sudditi, e proprio perché dona la sua vita io lo invoco: “Ricordati di me nel tuo Regno”.  Vedi dunque che la croce è il simbolo del Regno? Vuoi averne altre conferme? Non la lasciò sulla terra; la sollevò e la portò con sé in cielo. Da cosa appare ciò? Perché sarà con lui nella sua gloriosa seconda venuta, affinché tu comprenda quanto la croce sia degna di onore e perché l’abbia chiamata anche sua gloria... Quando verrà il Figlio dell’uomo, “il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce” (Mt 24,29). Sarà così grande allora l’intensità della luce, da oscurare le stelle più luminose. “Allora gli astri cadranno dal cielo. Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo (24,30). Vedi dunque la potenza del segno della croce?... E come al sopraggiungere di un re nella città i soldati lo precedono portando le sue insegne per annunciarne l’arrivo, così quando il Signore scenderà dal cielo, le schiere degli angeli e degli arcangeli lo precederanno portando quel glorioso vessillo e annunzieranno così il suo ingresso regale.  (San Giovanni Crisostomo , dottore della Chiesa, Discorsi sulla Croce e il ladrone, 1, 3-4 ; PG 49, 403)

--- Adorazione personale e canto ---

                                                 _                                                                                                          LA PAROLA SI FA PREGHIERA

Sac. Fratelli e sorelle, preghiamo Dio che si è rivelato all’uomo per chiamarlo a collaborare con lui al suo piano di salvezza. Liberamente dal posto ciascuno può leggere una sola intenzione. Preghiamo insieme e diciamo:                Venga il Tuo Regno,  Signore.

1. Per la Chiesa: perché rispondendo alla chiamata di Dio, si preoccupi unicamente della salvezza totale dell’uomo. Preghiamo.

2. Per il Papa: perché difenda con coraggio la crescita e lo sviluppo integrale dell’uomo. Preghiamo.

3. Per i sacerdoti e i religiosi: perché con la loro vocazione siano di esempio e di sostegno nel cammino faticoso della liberazione dell’uomo da ogni male. Preghiamo.

4. Per noi qui presenti: perché non attendiamo una rivelazione eccezionale di Dio, ma sappiamo leggere la sua presenza negli avvenimenti, nelle persone che incontriamo, nelle situazioni in cui siamo immersi quotidianamente. Preghiamo.

5. Per i giovani: guardando alla sovranità di Cristo si lascino amare da lui e offrano la loro vita con generosità. Preghiamo.

6. Per gli sposi: concedi loro di costruire su Te la loro casa e  custodiscano con cuore buono la loro vocazione sponsale. Preghiamo.

7. Per i malati e i sofferenti, essi sono il cuore della Chiesa: perché completando le sofferenze che mancano alla passione di Gesù Cristo, facciano abbondare grazie su tutti i credenti. Preghiamo.

Sac. Certi che il Signore non viene meno alla sua parola, consegniamo, nelle sue braccia distese sulla croce, le nostre umili intenzioni e rivolgiamoci al Padre con la preghiera che lui ci ha insegnato: Padre Nostro...

· Benedizione Eucaristica. 
· Congedo.

· Canto finale. 
Lett.    Tu, pastore d’Israele, ascolta,                      tu che guidi Giuseppe come un gregge. 


Tutti.    Assiso sui cherubini rifulgi                       davanti a Efraim, Beniamino e Manasse. 


Lett.    Risveglia la tua potenza                                     e vieni in nostro soccorso. 


Tutti.    Rialzaci, Signore, nostro Dio,                          fà splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 


Lett.    Signore, Dio degli eserciti,                          fino a quando fremerai di sdegno                     contro le preghiere del tuo popolo? 


Tutti.    Tu Pastore delle nostre anime,                       Tu sei il Re dei re, il Sovrano dell’Universo, senza di te non possiamo fare nulla! 














